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LA DISFiTTOI BRESCIA 
Tatti i gSoroali coitimetitano la di­

sfatta dflU'on. Zanardelli nelle elèiniiai 
Btnmlnistrative di Broscia; ma finora 
non oi fo dato di leggere un giudizio 
eqvB s sereno snir inaspettato e sigoiB-
oante- avvenitnento, ma soltanto noo 
scambio di recriminazioni ed accuse, ed 
uno studio di celare quanto possibile 
da Olia parto l'acerbità dal duolo per 
tanta scoaStta, a di non mostrare, dtl-
l'altra, tattei la Bodditfazione provata per 
la gloruata disastrosa che ha privato I il­
lustra uomo del seggio che occupava 
fino dal 18D0 noi Consiglio provinciale, 
di cui ora presidente dal 1880. I cleri­
cali di Brescia poi rivendicano alle loro 
sote fahé' il-mirkh^S^Wviiiircìì,- itfen-
tre 1 giornali dell'Opposizione ne incol­
pano, natur.tlmente, l'on. Crispi, e do-
oauflianolacoaiizione modera ta.clericale, 

Kra i Pati e dfspai-atl oommooti riu­
scirà interessante ai lettori dì conoscerò 
qaelH del giornale ch'ò riloauto organo 
porsonale del'Presidente del Consiglio. 

Premesso che a Brescia le elezioni 
amministrative hanno sempre preso ca­
rattere di combattimento politicò; ohe 
pure nel 1885 vi fu una fiera lotta n&lla 
quale l'(«x Ooardslslgilli ebbe a trovabéi 
di fronte gli stessi elementi; citata te 
stualraonte le professioni di fjde cattò­
lica fatte dall'on. Zinardelli e dal Suo 
organo paroonaie, la /Vomnci'a, al iavi-
gilia d; quiìste elezioni;e ricordato pure 
ooiB» lo stesso on. Zinardelli in altre 
occasioni aveva creduto di poter invo-

~ care, l'aiuto dei parroci; la Ridorma 
dice: 

«Può dirsi per questo ohe l'onore della 
stranua Bi-esoia siia Stato offeso, e ohe 
I bre^iani debbano oggi vergognarsi di 
loro stessi, come affermava l'onorevole 
Zanardelli nell' impeto oratoria ? 

(<! proprio vero ohe siisi < abb.issata 
a llresci:». la bandiera tribolorn; die que­
sta ala stata sostittiita dalla bianca e 
gialla; e che nello stemma cittadino l ' i-
dra vediate abbia pfsso' il posto del 
leone glorioso > ? 

Si comprando che a queste eaag'era-
zioni isi possa giungere o'el momento io 
coi gli animi sono concitati, per infer­
vorarli'di più e per accenderli di en-
taaiasoro. 

Ma'Siamo sicuri che lo stessa onore­
vole Zanardelli, a lii'énto quièta, sarà 
persuaso di aver dito alla- vittoria dei 
suoi avversari un significato non giusto, 

Percorrendo infatti le liste vincitrici 
per il Cousiglio provinciale e per il Con­
siglio comunale, vi troviamo nomi di 
persone ohe non- possono davvero es­
sere equamente giudicata come reazio­
narie. » 

E citati questi nctcA', Shé'sonc) di o-
gregj cittadini, noti e rispettali per be-
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e lANGHi E IVEGRI n\ 
(tradnilone dal firaoMse) 

— Ma voi avete voglia di scherzare, 
capitano,' risjlòse 'festa di Ferro ridendo 
sgangheràtómente; sapete pure che non 
v'-fta In tutta la marineria mercantile, 
e neanche nellk Compagnia delle Indie, 
una sola navp che possa seguirci, e que­
sta qui oi snjera'nella marcia. 

— Ah! 'e quanta miglia avrà guada­
gnato su noi (i^l.m9aiMito.gl|^,|!.ab­
biamo avuta in vista, cioè da tre ore ? 

— Il' mio capitano lo sa pure. 
— Io'domando il vostro parere, ma­

stro* Testa di Ferro, due pareri valgon 
meglié' d'nnq. 
• —- Ma,' capitano, ha guadagnato tre 

miglia, all'ineirci. 
— Bènitói'po; e secondo la vostra 

sa^poaiìiiòna oKefbastimento credete aia 
quello? 

— Vbl l'avefè già riconósciuto, ca­
pitano. 

— S'erse, ma temo d'iogannarmi. 
— Impossibile, diesa Testa di Fèrro, 

ghigdando di nuovo. 
— NoB importa, dite pure. 
— E' il Leicester, 
— E' con ohi credete ohe l'abbia? 
— Ma, colli" Cali^so, mi pare; voi 

nomRrpiiZ'ì [latnotiche e por antica pro-
vaU fede liberale, l.i Riforma conlmua 
e ciinclude : 

< l,a ragiono vera della caduta for­
tuna dell'un. Zanardelli devesi ravvi; 
sarò indubbiamente nella eccessiva.,pre-e 
poiideranza ch'egli volle e9''rcitare, di-
agustaudo anche noo pochi dei suoi 
vecchi amici, fra cui l'onoravola de­
putata di Chiari, fatto segno in questi 
gioni alle dLitribe di quella stampa 
che dova ora registrare la oitastrofe 
dei suoi amici. 

Deplorando l'altro giorno gli ingiusti 
attacchi contro l'on. Papa, predicevamo 
ohe l'esito d'jlle elezioni avrebbe dato 
ragione al distacco del nostro amico 
ed al contegno da lui assunto. 

Ne (levo aver poco contribuita ad ab­
battere l'on. Zinai'delli il suo attuale 
atteggiamento politico, che è tale in 
verità da non potere essoro approvato 
nemmeno dai suoi antichi seguaci. 

Infatti, colora che solevano finora ri­
guardare l'on. Z<inardelli come l'invoca­
tore della ricostutiiìona dei partiti fatta 
ad Iseo, l'avversario implacabile della 
Destra, come possono veder volentieri 
la sua plleanza con il marchesa Di liu-
dinl? 

E i più-temperati.fra gli amici'suoi, 
come possono approvarne la lega coi 
più turbolenti radicali, succeduta alla 
protezione ilo! Minisiero Giolitti ? 

L'aver dato il suo nome aila ingiusti' 
flcabila gu,;rra contro il Ministero, ha 
dunq-ie purtato tale divisione nelle file 
zanardelliane, che ess-? non furono più 
capici di v.iiicero contro gli stessi av-
versirii riuniti ohe ebbero sempre dì 
fronte. 

E' una espiazione di gravi errori che 
è toccata all'uomo politica, il quale 
veda ora crollati la sua fortezza, tati-
cosxmsnte costruita. » 

Lo sciogliitientojetla Camera 
C o n v o c a z i o n e d e l l a n u o v a » 
Telegrafano da lloma in data di ieri 

a sera alla Gazzella di Venezia: 
< Ieri sera l'on. Crispi si ò recata alle 

7 al Quirinale e ha letto al Ile la rela­
zione che precede il decreto di sciogli­
mento della Camera e che convoca ì 
camizii per il giorno 26 corrente. 

Oggi, in Consiglio di ministri, Crispi 
ha dato comunicazione di questo docu­
mento a tutti i cullèghi dei Gabinetto. 

Dopo discussione, 6 stato anticipata 
di due giorni la convocazione del Parla­
mento, 

LH sedutii reale avrà iuogo nella mat­
tina di sabato otto giugno, invece che 
nel successivo lunedì, com'era stato sta­
bilito 9. 

Siìpete bene capitano, che colui ha un 
vecchio rancore contro di lei, per quii-, 
ohe cosa, credo il suo albero maestra, 
ch'ella ebbe l'imprudenza di spaccargli 
in due, 

— A meraviglia, mastro Testa di 
Ferro, io sapeva tutto quello che m'a­
vete ora dotto, ma non ini spiacc di 
vedere ohe siete dal mio parere; fra 
cinque minuti si cambisrà il quarto; 
fate riposare gli uomini che non sa­
ranno di servizio; fra una ventina di 
ore avranno bisogno di tutte le loro 
forze. 

— ita, capitano,, non avreste l'in­
tenzione di approfittare dalla notte per 
fare rotta falsa? chiese mastro Testa di 
Ferro. > 

— Silenzio, signore, noi discorreremo 
di ciò più tardi ; amiate pei vostri af­
fari, e fate eseguire gli ordini che ho 
dati.-

Cinqua minuti dopò si cambiarono 
gli uomini di quarto, a tutti quelli ohe 
non erano di servizio dormivano o fin­
gevano di dortoire. 

Eiitiure, fra tutti, quegU uomini, uno 
non_ ve, n'era il quale ignorasse ohe la 
Ca/ipsb' et-a irisegui'la ; ma conoscevano 
il loro capo e riponevano in lui piena 
fiducia. 

La corvè tt^ i j l i ^ O j |i|osegU4 a4, iftpl-
trarsi neUa'siessà*direzione, ma comin­
ciava a trovate il mai; grosso, io che 
rendeva sempre più faticosa la sua mar­
cia. 

Sara,, Giorgio e Pietro Munief, sca­
serò nei camerino, e Giacomo solo ri^ 
mass sul ponte. 

La notte aveva steso sull'ampio o-

La soiiifaÉie fiel Mm irame 
W !e operaiiil M Tesoro Mm 

Telegrafano da Roma.' 
« i l ministro'dei Tesol'ò, on. Sennino,, 

ha ultimato tutte le operazioni inerenti 
alla convenzione monelaria col Belgio, 
la Grecia, la Svizzera, la Fralicia. 

Anzi per quanto riguarda quest'ul­
tima, so pasilivamanta ohe il présldenta 
del Gabinetto francese, Ribot, ha espresso, 
a nome del Governo, l'alta soddisfazione 
per il modo corretto cor quale si è e-
seguito il rimpatrio delle monete italiane. 

Le monete rientrate nelle cassa del 
Tesoro sono, clicca settantacinqua mi-, 
lioni. Inoltra' vèhtiiiove milioni rientra-
reno durante le trattativa per l'accordo ». 

Protezione agraria 
. Oggi, ohe.ai discute.tanto di prote­
zione agraria, non sarà discaro il sapere 
come la pensino in Germania. 

11 conte Kanitz. aveva presentato una 
iBozione,.:prmata da 105 agrari, tendente 
nientemeno ohe a fissare i pl̂ ezzl di 
.vendita dai cereali sulla media dei prezzi 
fatti all'ipteRpo ,nal peciodo,1850 al 189(3. 
i Ora,' il ibénMglfe -di =Stó6- pi'iitólaii'é, 
presieduto ^al.l-istesao imperatore; re­
spinse là mozione jKanitz, facendo va­
rie raòoomattdaziohi. 

1. lirnitaro i depositi misti di tran­
sito (ilei cereali a deposito ohe servano 
esclusivamiinté al voi-o transito sii l'e­
stero e non possano essere sfruttati per 
il transito Interno); 

2. riformare in modo radioaie le B'urse 
dei prodotti agriòoli (pei' evitare prèzzi 
artificiosi) ritfnoondo il più che sia pos. 
sibila le spèouiazìoni, dotte di Borsa, 
oha iiifliiisoona àfavofavólm'ante stilla 
produzione ; 

3. appoggiare l'istituzione di granai 
per le Associazioni agHcole ; 

4. studiare una rifòrina delle óondi-
ziòni di:òredito a di esercizio dei làu-
lini nsI'senSb di non favorirà la m'à-
cinàziona dei éereili esteri e impedire 
che la véndita dei nazionali na siadan-
tiéggiata. 

5. affrettare la riforma della lagisla-
zioiie por la tassa sugli spiriti, siilla 
base che il Gòveriio proporra ; 

6. attendere le disjpbsizfoni ohSpreii; 
darà il Ca-n'celliere dell'impero ri.spaitó 
alla' queàtioBe nibnetària, dòpo ohe &-
vrà esaminato il risultato della dis'Cùs-
sioBe del Consiglio di Statò; ^ 

7. per favorire la produzione agricola, 
proporre' una riduzione dalle tarifCa fer­
roviarie pél trasporto di materie prime 
ed ausiliario dell'agriòoltura e dei pi'o-
dotti agricoli, adottando una scala di­
scendente per determinati articoli a 
grandi distanze, ed estendere al più prè­
sto ad altre riigìaiii la tariffa graduali 

ceano il tenebroso suo manto, e-lafra-
:gata sparve al tutto fuor di vista': tra­
scorse cosi una mezz'oraV 

Passata questa mezz'ora, Giadotoo 
I chiamò di nuovo il luogotenente, il quale 
ì accorso frettoloso airappólló. 

— Mastro 'Pesta di Ferro, diàse Gia­
como, ove supporreste che noi possiamo 
essere adesso? . ; . ,; •'; 

— Al norà del' dàntone di Mira, ri­
spose il luogotenente, ,, , . 

,.— Ottimamente I Vi sentireste CapSiie 
di far passare-la'.'cbrvetta fi'à' i l 'Cin­
tone di Mira e l'isola Bassa, senza ur­
tare, né a destra na a sinistra;?, 

— • G Ì passerei oo^li ocelli' ' bèiìiJàfi, 
capitano. 

— A meraviglia ; in tal caso, avver­
tita i vostri uomini di' tenersi pronti 
alla maiiovra, glaoohèf non' aibbiàrao 
taiiipo da ' pèrdere; 

Ognuno odi'aè al proprio posto, e si 
fé' un istante di silènzio e d ' aspettativa. 

ludi, in mezzo: a quel silankib,' là Voce 
di Gia'colDo'sì fece udire: 

—^'Vira'di bbriia'!' , ,, , 
,-—'Para a girare! ripetè Testa di 

Farro. 
^ Indi il fischietto del nostromo oomin,' 

ciò le acute sua"iiìódiilaziòni.* 
Per parte della corvetta v'ebbe un 

momento' d'eijiinzà pari 'a , quella;d.'uu 
cavallo mésso al galoppo e ohe si farmi 
d'-improv?Ì3o; poscia ella girò lenta-
mente, piegando sotto l'influenìia d'una 
fresèa brezza 8 battuta da4àrghaonil'flte. 

-^•|larra',is(ilt|)Vèn,tòl'gridò il capitano. 
Utimoiiiere obbedì,, la corvetta-, av­

vicinandosi alla direzione del vento, co-
mìacìó a raddrizzarsi. 

già esistonti nelle zona ferroviaria di 
Breslavia-Broraberg e Badino, por il 
trasporto merci ; 

8. favorirà ì Comuni del conìado, a-
venti una jiotéttztatità agricola, éóedi<inta 
leggi per la formazione di piccoli po­
déri, accordando a questi ed anche' ài 
lavoratori l'appoggio dello Stato; 

9. migliorare le oondizioniatluali dal 
credito toddiario-àgricolo sostituendo ai 
Biuluì con ipótecha temporanee, non 
ainniortizzabtU e ad alti Interessi, un 
Istituto di credito fondiario a buon mer­
cato, coh ipntecba a lunga data e am­
mortizzamento obbligatorio, e stabilire 
all'uopo il limite dal credito accbrdabila 
sui terreni, facendo oiincorrèra a ciò 
Istituti pubblici di oradito e il crédito 
dello Stata, rondaddo accessibile il ere 
dito anche ai piccoli proprietari; 

10. formare un Istituto di credito a-
gricolp in oonoesàiona alla Seehanitung 
(grande Banca commerciale a marittiina) 
per incoraggiare il sistema dal credito 
anche alle Corporazioni agrictile; 

11. istituire un fondo, da parte dèlio 
Stato, par la migliorie agricola. _ ' 

Alcune di' queste raccomandazioni sta 
bene; si abbiano près<;nti aiicbe io Ita­
lia. , •! .•• 

L'Agame 
L'Agame comprenda il vasto territo­

rio che dai monti di Beesa ad ovest sì 
est'inde fino ai mAnti di Gunda-Guada 
a'd est, e dallo Soiirieàzaua a por.d PO: 
deggia monlutìsò lino all'Hanamat sa-

f riato a sud sull'orizzonte Dall'Amba 
ion, par olti'e 100 chilometri in, linea 

rètta lungo il parallèlo a par ottanta 
chilometri ciroain linea ratta IjUig') il iha-
ridiano.yarspooqìdenle,.oltrepassando i 
niputi dell'Einiisoiò; toooi il Tigre pro­
priamente deitn; verso oriente giunge 
al ciglione dei Belèsua donde di lontano 
sì può scor^eì'e la marina di Amfllà, 

L'A'gamè, sóbb'ena visitata e descritta 
da pochissimi viaggiatori, pure è cono­
sciuta per la tartilitàdol suolo, per la 
dolcezia dei òlim.a, psr la ricchezza del 
bestiame e per,la bravura personale de­
gli abitanti, pareeotìi dei quali servano 
nelle file degli ascari italiani. 

Il suolp ondulato sotnigliàper confi­
gurazione a quello dell'Oculè Cusai ; 
ma tutto vi è più grandióso. Le ambe 
più elevate, più ripide, più, larghe, le 
conche interne p'ù vaste ; i rilievi più 
pronunziati; l'acqua più abbondante ; la 
vegetazione, più forte: anolie le attitu­
dini sono maggiori. L'altitudine ,media 
di'Adigrat è 2545 mt; ma le òoltiva-
ziòni si innalzano ad ò'tre 3000 matri'. 

Sotto quei'sola tropicale, ooH'ottiraa 
tèrra vegetale là dove hanno vìssuEp 
immense (preste, coll'aoqua perenne­
mente sòorrente nelle valli colla dop­

pia stapióna dlpioggib fratliflca Ogni 
bène di Dio: a clii sa' ^ualì ricohezte 
trarrebbero dal suolo'gli abitanti'so l'a-
grioòltttra non fossa allo stato priinitivo, 
88 le continue razzie non impoverissero 
tratto tratto il paese, se stupidi pregiu­
dizi Verso il medio evo non avessero 
respinto i prograssl un tèmpo tatti; 
• E r t il paese del vinb;'e non molti lu­
stri or sono il dolce liquóre dì Lièo 
rallegrava i baachèttì a la gtìarra. Ma 
tutta lo viti furono'strappate e distratto 
per ordine di due O' t ra Nagiis succes­
sivi che temevàtio U buon Uraóro e l'Ub-
briachezza. 

Il clima di Adigrat é quello di Aamara 
col vantaggio di' mlnoVi -abbassamenti 
di temperatura la dotta "è ̂  èòn > minora 
vento durante tutte le stagioni dell'anno; 
quindi temparaliira oontian»'di pr.ima-
« r i , ^vifintól AlCòaigfc ià t l l l lo là ld i 
altezze, riscaldata per qualche ora del 
gtorno^idal cpoónta sola.' Clima indioa-
tissimp pel aoggiproQ di (faliani. 

Adigriil, òentro,' cuora,' antiop .capo­
luogo del paese, •selìbtóe sìtroVi in una 

•conca, por* de tiene le chiavi. Un ne­
mico feha l'aggirasse pai monti oorre-
.rebbe rischio, attaooalo, di fianca, di a-
vera un disastro; a attaócara Adigrat 
fortificato e difeso da cannóni, non ,è 
affare da truppa abissine, per qdàtito 
valorose ed audaci. Il tarmarsi poi qakl- " 
che tempo dinnanzi Adigratj per sopraf­
farla (Sol numero, condurrebbe l'assé-
diante a dovere, dopo' poolìi giorni ab­
bandonare l'impresa per fame, 

L'Agame domina verso orioniata di­
scesa al mare: e quindi l'ooottpaziono 
per parte degli italiani riduce definiti• 
vadieiite In nostre mani la inóertó po­
polazioni Belesua dèi Djhìmalaj dèi Da-
moita in gran'^arte 'mussulmane e- d'o­
rigina- danoala fino ad ora troppo spesso 
razziata dagli Agamitì. '-'_ 

In quel paese appunto sulle petidioi 
orientali che scendono: al- Mar Rosso 
trovasi il Pian dal Sale col lago di A-
lalabat, che a rigor di tei-raini anche 
prima dell'occupazione dell'Agame a-
vrabba'dovuto apparteòere alla Oolónìa *' 
Eritrèa. Essa fornisda sala in abbon­
danza oltre cha al Dancali del nord a 
tutta l'Amahra, al Tigre, all'Aganoè a 
a tutta questa plaga di 'Etiopia. Ras 
Mangasoià traeva dall'imposta Una ' di­
screta rendita, quantunque gli impiagati 
suoi coma al aolito, si pravalassero del­
l'imposta e quantunque non di: rado 
molti si sapessero-ì sottrarre al paga­
mento. 

L'Agame verso occidente . òoi monti 
dell'Entisciò si stende fino ailla bizzarra 
riunione di picchi, di torri,- dì -seghe, 
di guglie che si scorge dairOculè Ousai, 
dall'Hamasen a: centinaia di chilometri 
nell'azzurro orizzonte, 6 cha è cono­
sciuta col noma di monti di Adua. Ma 
non si può dire cha domini il Tigre. 
Par giungere dall'Eutisciò . nella conca 

— Lasca la mure, continuò Giacomo, 
imbroglia là'vale di poppa! 

Quelle dùa manoyra s'eseguirono 
colla medésima celerità e precisione 
dalle antecedènti ; la corvatta compiè la 
sua abbattuta, e le sue vela di poppa 
oodjiriciaroào a gonfiarsi; quella di priia, 
furono rapidamente mutate anch' esse', 
ed il grazioso naviglio si slanciò verso 
il nuovo punto dell'orizzonte oh'eragli 
indicato; 

— E-i ora, mistro T.èsla di Ferro, 
di^sa G-iaòonió, quando ebbe seguito tutti 
i movimenti della corvatta colla stessa 
osservazione onde un cavaliere osserva 
i movimenti del suo corridore ; voi spun­
terete l'isola, apppofitterate d'ogni va­
riazione della brezza per accostarvi all'o­
rigine dal vento, a, brac'ciando in croce, 
costeggerete tutta la catena di scogìi; 
cha si prolunga dal canale delle Corna 
alla caletta di Flaó. 

—- Va bene, capitano, risposa il luo­
gotenente. 

— Ed ora, buona sera, mastro; ve­
nite a destarmi quando spunterà, la iunà. 

E Giacomo se n'andò a dormire an-
ch'egli cella invidiata conouranza oh'è 
privilegio delle esistenza di cpntiiiuó 
poste fra la vita a la morte. 

Alcuni minuti dopo ei s'addormentò 
profondamente al par déirultìmo de' suoi 
miirinài; 

XXXI. 
Mastro Testa di Ferro mantenne la 

data p'arola, varcando felicemente il 
braccio di mare ohe si stenda,, ffa il 
Cantone di Mira e l'isola Bassai'quando 
ebbe spuntato il Qaaale dalle Corna e 

l'isola d'Ambra, costeggiò la riva più 
vicino ch'a potè. 

Indi, a mezzanotte passata, quando, 
vide spuntare la falcata; luna al sud 
dall'isola tlodriguaz, andò, secondo le, 
avute istruzioni,, a destare il.capitano. 

Giacomo, salendo, sopra coparta, volse 
su tutti ì pùnti dell'orizzonta losguardo, 
rapido e investigatore proprio easeu-
zialmenta deiroomo di, mare. Il, ,y6nto 
soffiava più forte e variava: dall'est, al 
nordest; la terra era lontana nova mi­
glia circa a tribordo, e lajsi,: scorgeva: 
come una nebbia; nessun bastimento ap­
pariva in vista. 

La nave tróvavasi all'altura di Porto 
Borbone. 

Il capitano avevi giuooato al, miglior 
giuoco cha potassa arrischiare. Se la 
fregata, la quale avavalo perduto di vista, 
avesse'coùtciiaato„la sua strada a le­
vante, sarebbe stato trupp'j, tardi per 
lei, se, sul far dell'alba, aooortast dell'a­
stuzia, volesse tornare sulla di lui orme>, 
sa inveo» per un'ispirazione fatale, il 
capitano del bastimento iiemico, indovi­
nata la sua manovd, l'avesse segjiito, 
aveva ancora il vantaggio di sottrarci, 
alla di lui vista" oosteggÌE^ndo la terf-a ; 
ed approfitta'iilo d^lle sinuosi'^, dell'i­
sola ohde colarsi all'avversario. 

Méntre Giacom'p, coH'ainto d'un buon 
cannocchiale dà notte, cercava d'inda­
gare entro 1' oscuro orizzonte, si senti 
battere leggarmanta la, spalla. 

Si volse: era Giorgio. 
—: Ah! sei tu, fratello? gli chiesa 

stendendogli la mano, 
(Continua), 



I L F R I U L I 

di Adua oonvlone superare passi fortis­
simi, dove uaa banda p ò leaere testa 
a molta gente agguerrita. 

La comunicazione interna da Adigrat 
ad Adua A molto opportuna, ma quando 
g! tenga, sia pure con piccole forzo, il 
posto strategico di Adua stessa. 

Le capitali di un popolo guerriero in 
montagna si identificano o sono vicine 
ad un punto strategico interessante per 
Sa regione. 

In queste poche righe noi abbiamo 
voluto dare un'idea complessiva del paese 
occupato dalle nostre forze ed ormai en­
trato nella sfera diretta di azione della 
Colonia. Il QoTeroatore ha aspettato 
ohe fossero maturi i frutti delle vitto­
rie di Coatit e Senafè : e quando la 
prudenza, che é regola di ogni suo atto 
Io ha consentito, egli vi ha ateso la 
mano e li ha colti. Essi certamente sa­
ranno di un grande vantaggio pel con-
eolidameato civile, politico a militare 
della Coìooia, pel grande ascendente 
che coll'ocoupazione effettiva ci siamo 
guadagnati sull'animo delle popolazioni 
da Massaaa all'Harar, da Assab al 
Ohedaref, pel campo che si apre all'at­
tività avvenire della Colonia, per la 
sottrazione di forza morale e materiata 
a tutti i nostri nemici di Etiopia. 

(L'Africa XialianaJ, 

POLITICA EDETICHETTA 
Vaffare delle bandiere a Kiel — 

La tirannia deW etichetta -— 
Comiche soluzioni. 

Né la spedizione ai Uadagasoar, né 
l'intervento europea nell'estremo Oriente, 
valgono a far passare la seconda linea, 
in Francia, l'affare delle bandiere alla 
prossima festa di Kiel. 

Oramai è fuori di discussione che an­
che la aquadra francese parteciperà ai-
l'iDauguraziune del Canale del Nord. Se 
Guglielmo II si recasse a bordo dalla 
corazzata Hoche, quale bandiera do-
vrebbesi inalberare sulla nave ammira­
glia ? Evidentemente la bandiera impe­
riale tedesca, 

Bd ecco che la faccenda si complica. 
Cotesta bandiera porta la data dell'an­
nue lerrible, poiché nel 1870 fu fon­
dato l'impero tedesca. Ora, inalberando 
tale emblema, la Francia non ricono-
ecerà essa implicitamente il fatto com­
piuto, in tutta la sua esteosisioae senza 
possibili restrizioni mentali ?..,. 

La < Lega dei Patrioti * è morta e se­
polta ! ma lo ohauvinisme è sempre 
desco e si commoverebbe per assai meno. 

Lasciamo in disparte le elucubrazioni 
diplomatiche e contentiamoci di rilevare 
come le polemiche dei giornali francesi 
da una parte e dei giornali tedeschi 
dall'altra, provino che l'etichetta ha pur 
sempre una parte importantissima nelle 
sfere politiche di quest'Europa borghese, 

I filosofi dicono che sono cose di poco 
momento, E sia purel Ma sono appunto 
le piccole cause quelle che producono i 
grandi effetti, e la storia registra die­
cine di incidenti che ebbero gravità, in 
seguito a semplici mancanze alle regole 
dell'etichetta. 

li matrimonio di Enrìchetla di Fran­
cia con Carlo I fu ani punto di essere 
mandato a monte per due o tre passi 
dì più che il rappresentante dell'Inghil­
terra esigeva verso di lui dal cardinale 
Riohelfen. 

Maria Antonietta andò incontro a ae­
ri dispiaceri per aott aver rispettato le 
regole implacabili dell'etichetta, che essa 
odiava a tal segno da dire agli amici: 

— Ho aiutata' anch'io la marcia della 
rivoluzione sbarazzandomi dell'etichetta. 

È notissima poi l'avversione della sposa 
di Filippo II per l'etichetta, specialmente 
circa l'ora in cui ella doveva levarsi e 
coricarsi ; cosicché molte volte, mentre 
la regina cenava, le sue dame incomin­
ciavano a spettinarla, poi, dal disotto 
del tavolo le toglievano gli stivaletti, e 
infine k spogliavano. 

* 
Che diremo di Luigi XIV, il quale, 

per dare buon esempio ai suoi sudditi, 
tralasciava sovente di fare un viaggio 
0 di entrare in una casa soltanto per­
chè non era riuscito a conciliare le pre­
tese dei servitori? Per compiacere i 
oortigiani Luigi XIV si sarebbe anche 
adattato — come gli esploratori race in­
tano dell'africano re di Loango — a 
Inangiare in una casa e a bere,,.. ìu 
un'altra. 

Conviene però riconoscere ohe i servi 
di Luigi XIV erano di una rigidezza 
piuttosto unica che rara, in fatto di 
formole d'etichetta. 

Bontemps — uno dei tanti cortigiani 
di Luigi XIV — era così abituato a 
rispondere a tutti quelli che iniploravano 
protezione: «Ne parlerò al Re», che 
un giorno, avendogli chiesto l'abate di 
Cholsy ohe ora fosse, risposa; 

— Ne parlerò al Rei 
Le cronache ricordano un altro tipo 

iadimeuticablle: il duca di Coislio, so-

pranomioato l'hormne infiniment poli. 
Un giorno ricevette la visita di un am­
basciatore. Quando questi accennò ad 
andarsene, il duca insistette per accom­
pagnarli fin sulla soglia del palazzo. 
L'ambasoiatofe ringraziò schermendosi; 
il duca insistè, il primo rifiutò, ma Coìslin 
insittò'Duovamante. 

11 diplomatico volle vincere in quella 
piccola lotta d'insistenze a di rifiuti; 
perciò chiusa la porta del vestibolo al 
fine d'Impedire l'uscita del duca. 

Coislio apri lestamente una finestra 
e saltò nella via. 

— Come mai siete disceso prima di 
mei — esclamò il,diplomatico. 

— Saltando dalla finestra. 
— Potevate uccidervi. 
— Non importa, purché io vi abbia 

accompagnato fin sulla soglia di casa 
mia. 

« « 
Date queste tradizioni francesi cosi 

severe per le regola dell'etichetta, come 
potrebbe pretendere la Francia che Gu­
glielmo II le trascurasse! 

Quindi a ragione telegrafar» un 
corrispondente parigino', t La ban­
diera imperiale tedesca porta- la data 
del 1870 sopra Io stemma imperiale, 
ma non ha nulla di personale contro 
la Francia; e poiché questa ha accet­
tato di recarsi a Kiel, bisognerà ben 
faro quel viaggio e subirae tutte le 
conseguenze >. 

Del resto, i due Governi accennano 
già a mettersi su vie conciliative. In­
fatti, il medesimo corrispondeo te soggiun­
geva: < Io primo luogo, se Guglielmo 
non si recasse a bordo della corazzata 
Boohe, non vi sarebbe alcuna questione, 
e la sua andata a bordo non è an­
nunciata finora. S'altro lato si può 
presumere anche il caso che l'impera­
tore si rechi a bordo non ufficialmente, 
ed in tale circostanza non gli sarebbero 
resi gli onori militari ». 

La necessità di ricórrere a questi 
mezzi larmioi par evitare di peggio 
condusse talvolta a comiche soluzioni. 

* 
Nel 1802 — cioè nell'anno in cui fu 

conchiusa la pace di Amiens — gli am­
basciatori di tutte le Potenze europee 
stavano discuteado a Bruxelles un certo 
trattato, e, sovente, par distrarsi dalle 
oocapazioni diplomatiche, si recavano 
presso la signorina Devienne, attrice del 
Thèdtre Franfais, applaudita non tanto 
per i suoi meriti artistici quanto per 
le sue qualità esteriori. 

Una sera, durante la rappresentazione, 
il ministro del re di Francia disse alla 
celebre attrice: 

— Gli ambasciatori dalla Potenze 
europee hanno bisogno di voi, che can­
tate cosi bene, per mettersi.... d'accordo. 

— Come .sarebbe a dire? 
— Signorina, voi potete rendere un 

servizio alla diplomazia. 
— In qaal modo ? 
— Invitando a pranzo presso di voi 

tutti i rappresentanti qui convenuti. 
— Volentieri. 
— Eccovi dunque di che cosa si tratta. 

Un inviato del Governo di Firenze è 
qui fin da ieri e dobbiamo discutere in­
sieme ; ma siccome 11 suo grado é in­
feriore al nostro, così non possiamo ri­
volgerci per l primi a lui. D'altra parte, 
egli vorrebbe mettersi d'accordo con noi, 
ma l'atiohetta vi si oppone perchè si 
trova qui in incognito. La vostra sala 
da pranzo sarebbe un terreno neutro, 
ove c'incontreremmo tutti per mera 
combinazione, di guisa che potremmo 
trattare i nostri affari senza compro­
mettere la dignità di alcuno. 

— Sta bene. Vi basta che il pranzo 
abbia luogo fra due giorni ? 

— Perìfettamente. 
Il pranzo fu splendido. L'inviato del 

Governo di Firenze non solo ebbe il 
posto d'onore, ma la signorina Devienne 
si mostrò con lai così squisitamente cor­
tese, che alle frutta, fra un bicchiere 
di champagne e un pasticcino, accordò 
tutto ciò che gli era stato chiesto.... 

* 
Ancora un adeddotto in proposito, ed 

avremo finito. 
Nel 1757 viveva in Italia una fan­

ciulla così bella che era oggetto degli 
omaggi di tutti i principi d'Europa, i 
quali se ne disputavano invano la mano. 
Aveva nome Caterina ed era figlia di 
Giuseppa Brigoole, antico ambasciatore 
della iioiiubblica di Genova a Varsailles 
e nipote di Giovau Pr̂ ineasoo Brigoole-
Sale, doge della Superba. 

Onorato Grimaldi, duca di Valentinois, 
pari di Francia a principe di Monaco, 
aveva conosciuta a Parigi la bellissima 
genovese e se ne era perdutamente in­
vaghito. 

La signorina, dal canto suo, condivi­
deva tale passione, al punto che ella 
dichiarava al padre suo che avrebbe 
sposato il priaoipa di Monaco, o aitri-
meuti si sarebbe rinchiusa in uà con­
vento : volontà irremovibile che la gen­
tile Caterina esprimeva con questo giuoco 
di parole : ' 

— 0 Monaco, o monacai 

Onorato si affrettò a rivolgere do­
manda d i matrimonio e ne ebbe rispo­
sta affermativa. 

La madre della fidanzata volle ac­
compagnare la figlia a Monaco, e il loro 
arrivo in questa città diede luogo 
all'avventura piii singolare ohe eia mai 
nata da uba questione di pura etichetta. 

La signora Brlgnole sperava che il 
principe Onorato si sarebbe mosso ad 
incontrarla, insieme con la figlia, a bordo 
della galera sulla quale aveva viaggiato. 

Dal aw lato, il Grimaldi protaadova 
ohe le donne mettessero piede a terra 
e movessero verso il suo palazzo, dove 
egli avrebbe attesa Dulcinea. 

Dopo aver atteso parecchie ore, la 
,signora Brlgnole rainaooiò di partire, e 
10 fece uotifiuara al. principe, Questi non 
si commosse. Peixul la-fiera genovese or­
dinò ohe si levasse l'ancora e si spie­
gassero le vele. 

Li rottura pareva tanto seria ohe il 
principe si decise a capitolare, e inviò 
alla futura sposa un ambasciatore inca­
ricato di esprimere parole di pace e di 
amicizia. La balla Caterina le accolse 
favorevolmente. E dopo lunghe e diffi­
cili trattative si mise fine alla oootro-
versìa nel modo che d.iremo. 

Si fece avvicioare la galera a circa-
otto metri dal punto di sbarco, poi al 
gettò un ponte Ira la riva e il legno. 
11 pi'i..cipa avanzò di quattro sul ponte 
e le signora pe corsero gli altri quattro, 
di guisa, ohe l'iaconiro ebbe luogo nel 
bel mazzo. Cosi l'etichetta tu rispettata 
e il matrimonio potè essere celebrato. 

I professori di matematica avevano 
scoperto un ponte dell'asino nel famoso 
teorema di Pitagora. La principessa Brl­
gnole aveva inventato.... un panie dei 
mariti! 

Ui Milite A tao leaìe la Ymzia a Boia 
ohe poteva awra gravi conseguenze 
Al Fieramosoa di Firenze scrivono 

da Roma in data ili ier l'altro : 
« Posso fornirvi una notizia, che per 

ora gli altri gioroali ignorano e che si 
cerca di tenere più che sia possibile ce­
lata. 

Nel ritorno da Venezia a Roma ac­
cadde al treno — dove si trovavano i 
Sovrani col loro seguito — un incidente 
ohe poteva avere gravissime conseguenze. 

Fra le stazioni di Incisa e Figline in 
seguito a uno spostamento di binario 
con abbassamento di una delle due ver­
ghe sul piano stradale ferroviario, il 
treno reale subì un urto tortissimo 
per la rottura di un tenditore fra 
due carrozze, e del mantice ohe serve 
a oooprire il passaggio fra un vagone 
e l'altro, i quali conseguentemente ri­
masero avvinti dalle sole catene di ri­
serva. 

Tutti coloro che si trovavano in piedi 
nella carrozza bagagli, caddero; e gli 
altri furono sbattuti contro le pareti. 
Fortunatamente tutti non ebbero a ri­
portare, a quanto si dice, che lievissime 
contusioni. 

Anche per le altre vetture, e per 11 
vagone reale. Il sobbalzo fu fortissimo; 
tanto che le LL. MM., visto anche l'ora 
notturna, ne rimasero Impressionale. 

Si sta procedendo a una severa in­
chiesta per parte del r. Ispettorato Go­
vernativo, per stabilire le cause dello 
spostamento del binario so quel punto 
della linea, e sulla responsabilità del per­
sonale ohe scortava il treno. 

Anche i Sovrani, giunti a Roma, chie­
sero subito altri schiarimenti, e special­
mente il Re raccomandò ohe gli si des­
sero in proposito precise notizie. 

Le LL. MM., tranne una fortissima 
scossa, sebbans mitigata dalia costru­
zione del toagon-sa&n, non ebbero a 
risentire personalmente nulla. » 

CALEIDOSCOPIO 
CroQAohe fìiaUne. 
Maggio (HI9). I Conti di Poroia chiedono 

soccorso' a Udine contro i Vonuiani. 

Va pensiero al giorno. 
Tatto la virtù, coniittono ael rinunciare ad 

una parte dsìV&moTQ dì sa. 
X 

cognizioni ntili. 
Il tuorlo d'aovo ha wx^atàone detersira, e il 

sapone fatto coli' novo, a che, come si sa, con-
tiena la sostanza del tnorlo disseccata e ridotta 
in polvere, ha un pregio spaciale. 

Da parecchio tempo la pratica insegnò ad a-
doprate U toorio d'uovo psr digrasaato i capelli 
troppo Quti e i guanti di pelle. 

il (aorlo d'uovo ha la proprietà di ridarre in 
emolsione i corpi grassi, i balsami, le resine. I 
eapelli hanno spesso aderenti gli avanii gom­
mosi, di Qoataetid, e l'aovo neue a staccarli 
da essi. 

X 
La sfinge. Monorerbo doppio. 

T 
Spieaaiìons del raonovarbo precedente. 

NATURALMENTE (nadiral men te) 
X 

Per finire. 
Fra mamme. 
— Oh 1 io sono coQtentia3Ìma della mia pie* 

Cina. È di ana pnlitia straordinaria. À scuola, 
por esempio, si fa prestare il fazzoletto da qual­
che compagi» per non sporcaro il suo. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Oiquàadjjàtiaiiudri) 

NOTE POBDEiVOBIESI 

Prediche a S. Marco — Società 
agenti — Genitori inumani — 
Teatro. 

Fotdaaou, 7 maggio. 
fa. guizzi) Io occasione del centena­

rio della translazione, di S. Marco, nella 
Chiesa aroipretalo, furono celebrata delle 
funzioni religiose, eoo l'intervento di 
parecchi preti e in fine del vescovo della 
Diocesi. E fin qui nulla da ridire. 

In principio la funzioni furono accolte 
dal nostro popolo, d'indole punto fana­
tica, con tutta indifferenza ; ma in se­
guito presero un andamento che non 
può non rattristare chi ama il progresso 
e s'illudeva ohe sulla sua via si fosse 
fatto qualche passo di più dopo tren-
t'anoi di libertà. 

Il merito principale di questa conver­
sione risale al missionario predicatore, 
il quale, senza aver nessuna delie doti 
per le quali fu celebre Segneri, e lo è 
padre Agostino, evitando le astrazioni 
iilosoflche, valendosi di argomé.nii, del 
resto poco elevati, che impressionarono 
le masse, ha suscitato un entusiasmo 
degno d'altri tempi o di altri paesi. 

Se quanto si va dicendo a questo po­
vero popolo, sempre preda di obi lo sa 
afruttare, fosse veramente consono alla 
sante massime del Vangelo; se in luogo 
di risvegliare in esso quel fanatismo 
cieco e irragionevole ohe abbrutiva il 
popolo del medio evo e che fa causa di 
tante lotte e di tante stragi commesse 
in nome di iina religione che con quella 
di Cristo non aveva nulla di comuni», ai 
cercasse di innestare nell' animo della 
moltitudine quei ssutimenti di vara, mo­
rale che dovrebbe essere guida alle azioni 
oneste, io plaudìreì al sacerdote che così 
compie la sua santa missione. 

Ma Ignazio da Loiola ha più seguaci 
di S. Carlo-Borromeo, a dal pulpito molte 
volte pur troppo si coltiva l'ignoranza 
e si specula su quella, facendo entrare 
nel cervello del credente superstizioni 
che gli impediscono di scernere il bene 
dal male. 

Nel caso presente, lasciando stara 
quelle teorie svolte, lasciando stare gli 
evviva fatti ripetere alla folla suggestio­
nata inegglante ài papa, ài véscovo, eea'., 
lo domando se la carità cristiana,,come 
là ititenda li Vangelo, possa permettere, 
con l'epidemia che ci travaglia, di ag­
glomerare più di un migliaio di persone 
In un sito chiuso, e di tenerle per delle 
ore pigiate come arringhe; se la stessa 
carità può permettere di invitare i ge­
nitori a portare i loro bimbi in Chiesa 
per ricevere uni benedizione che po­
trebbe costare il crup o la difterite; 
se convenga imporre ai poveri proletari 
di provvedersi di torce per la proces­
sione e di palanche per la sacra cas­
setta, quando si sa quale e quanta sia 
la miseria ohe li affligge. E non capisco 
perchè le autorità, che altre volte per 
cause di pubblica salute hanno proibito 
anche ì mercati, uou si siano fatta vive, 
ed abbiano concorso a reudere peggiori 
le condizioni sanitarie ed efSmeri i 
provvedimenti iniziati per impedire la 
propagazione di una malattia tanto dif­
ficile a sradicarsi. 

Forse nei tempi che corrono sarà 
questione di opportuoism \ ma è un op­
portunismo chs devegravare la coscienza. 

« • 
A quanto mi vlen riferito, l'Influenza 

sacra si sarebbe fatta sentire in seno 
del Consiglio della Società Agenti, che 
avrebbe stabilito, non solo di battezzare 
ma anche di benedire apostolicamente 
la propria bandiera. Stento a crederlo, 
6 aspetto la conferma dai fatti. 

# 
• » 

Fu iniziata l'istrazione di un pro­
cesso contro genitori snaturati di Tiezzo, 
i quali sarebbero accusati di sevìzie 
verso una loro ragazza di circa 15 anni. 
Secondo le dicerie, quella povera Infe­
lice non si sarebbe, mai nutrita che dei 
rimasugli dei pasti delle galline e dei 
maiali ! 

La Compagnia Corazza, pur essendo 
composta di buoni elementi, e dando 
trattenimenti a prezzi più che modici, 
non vede accorrere quel pubblico ohe 
si meriterebbe. A' suoi danni congiurò 
la pioggia, e, mi si dice, una sacra voce 
che dal pergamo inibì ai fedeli di an­
dare in quella «scuola di corruzione» 
ohe è il teatro. Altra opera di carità I 

S e n t e n z a r l foru ia ta . Anzil 1-
sidoro, per contrabbando io unione, fu 
condannato ad Udine a quindici mesi 
di detenzione, a dieci mesi di oonflnoe 
lire 209 di multa. La Corte d'Appello 
di Venezia tolse l'aggravante dell'unione 
e levò la condanna della detenzione a 
del con&no. 

Parto trigemino. 
ChidalB, 7 maggio. 

Domenica accisa, in una povera casa 
di fiubignaoco, Cantarnttl Anni -— mo­
glie a Teniporihi Dòinenico, giornaliero 
presso la fornace del « Privilegio » ~ 
diede' alla luce due bambine ed un bam­
bino, che furono batteìezatl IM cèa stca-
ordiuaria soleouità, J tre. neonati SODO 
rubustlssimi, ma la madre non avrà per 
tutti sufdciente nutriinBOto,„s ILpadea 
oòb guadagna asinmsDò bastante poleata ' 
per sè.eper la suBOompagna.,'; > ; 
•• SapóBlii) quààii ioad;i|brMgài'iii''itali 
circóstàhze, nella lusinga che altri mi 
segua, verso a Lei, egregio Direttore del 
Friuli, lire una del mio magro borsel­
lino, pregandola di voler aprire se 
crede fra i cittadini una sottoscrizione 
per quella famiglia. Spessa si raccoglie 
denaro per scopi molto meno umanitari ; 
talvolta sciocchi : aiutiamo in questa cir­
costanza questi poveri infelici' 

Ortica. 
Riceveremo ben volentieri —per tra­

smetterle alla faldiglia del Tsmporiai — 
{(nelle offerte ohe ci venissero mandate 
in seguito alla pietosa iniziativa del no­
stro egregio corrispondente civìdalese, 

(N. d. R.J 

Kra'vi tomalti a Grado. Nel-
l'antica città dal nostro estuano, tanto 
frequentata da frialaai durante la sta­
gione del bagni, sono scoppiati gravi 
disordini, ohe troy,iBmo così narrati nel 
Piccolo di Trieste di ieri; 

«Questa notte è avvenuta qui una 
grave sommossa popolare, ohe h« preso 
di mira la autorità ecclfisiastichs a co­
munali del paese. I dimostranti assali' 
reno il corpo di guardia comonalei sfor­
zandone l'ingresso, a distrussero tatto 
quello ohe capitò loro tra le mani. Poi 
attaccarono l'abitazione del parroco, 
sfondaolone la porta e rompendone tutti 
1 vetri a sassate; di là passarono alla 
casa del podestà Corbaito, rompendone 
pure boi sassi tutte le invetriate, accom­
pagnando il tutto con grida e schia­
mazzi. Il tumulto «i prolungò fino alle 
due dopo mezzanotte, ora nella: quale 
alla gendarmeria, che teaae un conte­
gno prudente, riuscì di sedarlo. Oggi è 
arrivato ùu grossa rinforzo di gendar­
meria ed à stato ordinato che [ tutti i 
locali publìci si chiudano alle 6 pam., 
temendosi per questa, sera nuovi disor­
dini ! Sulla causa del tumulto non è an­
cora possibile pronunciarsi.» 

-7- Il Corriere di Qorixia giuntoci 
questa mattina reca esso pure la notì­
zia di questi tumulti ii vi aggiunge la 
seguenti spiegazioni: 

K III quanto, a. noi, siippifiioo da gran 
pezzo che a Grada esiste del ssalumora 
contro quell'ummiulstrazìoue comunale 
e contro il parroco. Auzi un mese fa 
arrivava qui una deputazione gradase 
par muovere dai lagni presso la Giunta 
contro quel Podestà. 

Altra versione è che da qualche tempo 
avrebbe predicato a Grado uu frate del­
l'ordine dei Beoedettini, molto beneviso 
da quella popolazione. Il parroco, non 
sappiamo però per quale, motivo, aveva 
disposto che i superiori dei Baaedetiino 
lo richiamassero. Ciò dispiacque ai gra­
dasi, 8 da ciò i tumulti». 

U n a n n e g a t o . A Trieste, a poca 
distanza da un molo del Ponto franco, 
fu trovato lunedì il cadavere del cal­
zolaio Giovanni Belléna, di 44 an'ni,'dà 
Cervignano. 

Egli lascia la moglie e tre figlie, la 
maggiore di otto anni, la minore di po­
chi mesi. Domenica, verso le 4, non es­
sendoci in casa la moglie, che era tt-
scita assieme alle figlie, chiuse il qnajr 
t(are ;àlsi..;recò d4. ""̂  l * | | i^ifl?Pl'!"9 
conoscente. Qua — gli* disse" '— g'he 
lasso la clave de casa, la ghe la do­
ghi, la prego, a mia moglie, co la vien. 
E se ne andò.. Si desume; quindi, cha 
egli prima andasse a bara e si recasse 
poi difilato al Punto franco. 

Il fatto che il Bellona versava In mi­
seria, darebbe adito alla sùpposlziona 
trattarsi di uu suicidio. Quando la mo­
glie del disgraziato si recò a San Giusta 
a vedere il cadavere del marito, pro­
ruppe in uu dirotto pianto. La poveretta 
urlava e si strappava i capelli. 

S e r v i s i o p o s t a l e . Ci scrivono 
da San Pietro al Natisooe io data di ièri : 

tCaro cronista! — Se ti può interes­
sare, a proposito dell' accenno sul vostro 
giornale di ieri, circa al modo, col quale, 
procede il servizio, postale, ti prevengo 
che qui da qualche giorno .a questa parte . 
si riceve il ifriuft'non già con la posta 
delle ore pom., ma con quella del mat; 
tino successivo, come oggi p. e., e coma 
ai beati tempi dell'impresa SoiJ, di 
venerata memoria. 

Potrei dirti ancora ohe una lettera 
assicurata spedita qui, dà Civldule, Il 
13 aprile scorso, non fa consegnata alla 
persona destinataria olia tre o qìtattro 
giorni dopo. In seguito cioè ad uno scam­
bio successivo di lettere splegativé, per 
la quali la persona cui premeva rioevere 



IL FRIULI 

la somma dovet te recarsi colle propr ie 
gambe a ritirato la l e t t e r a . 

U o po ' più di c a r a e d i p r e m a r a non 
s ta rebbe mftls. O i a o » . 

8 1 è p a r i k i o di on iafanticidio 
commesso io uu paese del Dis t re t to di 
Saadan ie l e . Il fat to r i m o a U al ^ a c r i l e 
p . p . ; ma si t r a t t a di rut i seppel l imento 
c l a u d e s t i o o - e s q n i o d i d i ! uu» .saoiplics 
oontravvanzìcine alle leggi san i ta r ie , 

d a 

SipOM ài fàjtin tnoQdliJt. Extrtfino. Accurtu*) 
^mmOThtéitct, ìrnhìtiìti 1* pelle. H* ["'ffninl 
irUlocriiIii:Ì.,«f Foin eoufi*. Fior di Gtmftiii, 
VhiiR'YUiii*, Violetii,Mimoiia pu.'ffi.. Gerànio 

Ile, l'>ur Ji Viinijjli., tiìightUo.Uasehiff, Buoqu»! iiapint}, ta. 

UDINE 
(La Città 8j[ Comune) 

CoaalgUo c o m u o a l e . All 'or­
d ine del g iorno della sedut.t inde t ta p e r 
il 10 f o r r é n t e mese, del Consiglio co­
muna le , f enne ro agginnt i gli oggait l s e ­
guen t i : 

Seduta pubblica. 
10. / ) In terpel lanza del Cons ig l i e re 

sig. F l e t t i sui motivi che indussero la 
G iun ta a d a r e disdet ta agl ' inqui l ia i de l le 
case n . 6 e 11 di Via Cavour . 

Seduta privala. 
6. Assegno di pensione a favore de l la 

vedova d a l fu Mat t ia Pol i , e r a m a e s t r o 
e l emen ta r e di g rado super iore . 

U n a c i r c o l a r e m i n i s t e r i a l e 
s u l l e e l e z i o n i . Telegrafano da R o m a 
c h e , ^ r e c e d e o t e m a n t e al g iorno in cui 
Sarà pnbbliii i to li Decreto di sciogli­
mento della C a m e r a e di convocazione 
dei nuovi comizi, il Minis tèro d a l l ' i n ­
t è rno spedirà ai Prefe t t i apposita o i r -
òolàre r i se rva ta c i r c i il p rovved imento 
preso , ed .1 eci ter i in base ai qua l i il 
Governo in t ande debbano i P r e f e t t i v e ­
g l i a r e al l 'andameDlo della lot ta « le t to-
ràle,* ed afflnohè in nessun modo v e n g a 
tu rba t a la l.bera manifestazione, del la 
vo(ontà .degli e let tor i atessi., 

La c i rco la re ; i t l u a t r è r i la nuova legge 
e le t tora le pò!iuo(i>, s t a t a approva ta c o l 
Deorato 2 8 iiiàrzo 1895, nelle par t i che 
r i gua rdano 1» cost i tuzione dei seggi, la 
constatazione del l ' ident i tà personale de l ­
l 'e let tore, il modo di vo t a r e , lo spoglio 
delle schede, la proclamazione del l ' e ­
le t to , la oopservjziODe dèlie- schede in 
Pretura. ' .vy '.'•.,\ . , . ' 

11 Minis te ro dè l l ' in ta rno raooomandarà 
v ivamente ai P re fe t t i pérofiè vigil ino 

. a l l a scrupolosa osservanza del la 
e le t to ra le . . 

S t t i f è b l i e o r a ! Te l eg ra f ino 
Koma in da ta d i . i e r i : 

« Oggi il Consigliò della tariffa a p ­
provò le proposte : di r i forme p re sen ta t e 
d a Bodiol i f i f f loedi r ende re più aooao-
mìso poi . pubblico l'nao delle ferrovie . * 

' Ui| ottimo provvedimento. 
Telegrafano da Roma che il miois t ro 
da l l ' agc ioo l tura i n d ù s t r i a e oommaro io , 
dopb essersi consul ta to col Guardi^sigilli, 
h a , p r e s a l ' iniziat iva p a r un disegno d i 
legge, da presentars i alla • C a m e r a , d i ­
r e t t a Sf ^upire gli . Jag^nni e le , frodj 
ohe ' d a ' a s p o r t a t o r i i ta l iani si ten tasse 
di compiere a l l ' e s t e ro con l ' invio di 
p rodo t t i non. genuin i ed adu l t e r a t i . 

B i g l t e t i i r a i s ! d a 5 0 l i r e . 
Alla sede di Venezia della Banca d ' I ta l ia 
v e n n e r o . ier. l ' a l t ro seques t r a t i ad^ una 
d i t t a ohe li p r e sen tava in paà<«mento 
duo-b ig l ie t t i d a 5 0 l i r e dal Banco di 
Napoli , eg reg iamen te falsificati. 

I bigliétti po r t ano la ser ie B. 0. 
D. 0 6 7 0 7 . Emisa ioas 3 0 ap r i l e 1874. 

At ten t i negoz ian t i ! 

fili o f i l e i a l J d e i D i s t r e t t i . 
Nei circoli mil i tar i di Roma, si ass icura 
che l ' a t tnàz ione del nuovo o rgan ico dei 
Dis t re t t i non preg iud icherà gU interess i 
degli ufflciali. 

Quelli a t t i al servizio t o rne ranno ai 
regigitneati, e cosi p u r e ' g l i ufficiai' pas­
sa t i ai Dis t re t t i per t emporanea mala t ­
tia. Oli a l t r i ; che sono pochissimi, ve r ­
rebbero collocati in aspe t ta t iva per r i ­
duzione di corpo, procurandosi di fa r 
loro le migliori condizioni possibili. 

A s s o c i a z i o n e « S c u o l a e f a ­
m i g l i a » . Ecco la seconda lista degli 
offerenti in mor te d i Mat t ia Da P o l i : 

Romano Dorta lire 2 , Angela Drou i a 
2 , Ugo t e r r a r i 5 , Urbano : Capsópi 2 , 
A n n a B e r t o l i ' i , Nail ìpo prof. oav. Gio­
vanni e famiglia 5, Maria Viduis 1, A r -
t idoro prof, Baldissera 2, Gamma Nodari 
0 .50, Umber to Cappellazzi 2 , Regina 
Monti 1, Car lo t ta Del Fabro 1, P r i n z i 
E i n m a 1, E n r i c a Crainz • Ondngnello 1, 
Mar ia Fab r i a 1, Mar ia B a n m g a r t e n 1, 
Gìoseppa Fe rug l i o 0.50, E r n e s t o V e n u t i 
0 ,50, Luigia Mart in is 1. 

L e offerte — che s a r a n n o devolu te a 
beneflolo dell ' Associazione « Scuòla e 
famiglia » — sì r icevono dal dot t . V i r ­
ginio Doratt i , presso la Redazione del 
Oioi-nale ài Udine. 

T e n t a t o M U i C i d l o . l e r s e r a , verso 
la ore I i e mezza, ce r to Napoleone Ber -
ganjasco, d 'anni 19, t ipografo disoccu­
pato , t en tava di por fine ai suoi g iorn i 
ga t tandos i ne l canale Lodra da l l a s t r a d a 
di circonvallazione e s t e rna fra te por te 
di Villalta a PosoOlle. 

Le -guardib daziar ie , avendo sen t i to 
il tonfo, accorsero ed a r r i v a r o n o in tempo 
di e s t r a r vivo il Oaijdldato al suioidio. 
Indi lo condussero nell ' ufdoio daziar io 
di por t a Vi l l e t t a a d i l à lo fecero .ac-
compagoare eoo una ve t t u r a al la sua 
abi taz ione. . i 

In t e r roga to se fosse sdrucciolato per 
acc idente net canale , r ispose: ^ s o t s d r i ' s -
sat par disperationlì... 

Non si conoscono le cause che incllji-
sero il Bergamasco al d i spara ta Jeataf . , 
tivo j quando non fosse l 'avvi l imento per 
t rovars i disoccupato. 

U n o c c l i l o r i e n t r a t o . P e r io-
formazioni a t t in te al l 'Ospitala, a da per­
sona ehe dovevamo r i t ene re bene infor­
ma ta , abbiamo ieri d a t a la notizia c h e 
e ra s t a to es t ra t to l 'occhio des t ro feri to 
del calzolaio Giuseppa Simaoni , 

Apprendiamo o ra inveoa cha quel la 
notizia non aveva aloua fondamanto . 

W M A C I T T À l i V F I A M M E 

Pietroburgo 7 — L a c i t tà di Dubno, 
provincia di W o l h y n i e a , è In fiamme 
da t r e g iorni . L ' i ncend i o si propagò in 
mancanza di mezzi di spegnimento e di 
pompier i , colà mai esìst i t i . 

L a s i tuazione è o r r i b i l e ! 5 0 0 0 p e r ­
sona sono senza t a t to . 

L i s t i n o u f i l c l a l c 
Je i prezzi fatti sul merca to di Udine 

il 7 

V e n d i t a d i c a r t a . Il g iorno 10 
oorr , , nei locali del la Direzione del le 
Pos te , v e r r à t enu ta un 'as ta , per la ven­
di ta di parecchi quintal i di c a r t a e r e ­
g i s t r i usal i . 

PICO & ZAYAGNA 
U D I N E 

Ville della Sluiaiia — (Itltlono M, 10) 

Spedizioni — Commi.ssioni 
Operazioni. di Dogana" 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
C o k e — A n t r a c i t e - ^ Legna da a r d e r e . 

Ufficio revis ione tasse dì t r a spo r to 
raoflomandato da l la Camera di Commercio 
di Udine , 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele.^ 

Rappresen tanza e deposito de l l 'Acqua 
di Gle iohenberg » J o h a n n i s b r u a n B a > . 

Cantina sociale di Strà 
(Società aaoî mft pet azioni). 

Vin i rossi da pasto a t ipo cos tan te . 
Il deposito fl'iilB di Oiline si t rova 

fuori po r t a Venez ia ; lo spaccio a soli 
fiaschi in c i t tà ai t rova in p ì f e n V , E . 
angolo di v i a M a n i n ; servizio a domi­
cilio. 

Il_ r appresen tan te i a Udina, e p ro ­
vincia à il s ignor G i u s e p p e Baldan. 

Osservazioni meteorolaglohe 
s t a z i o n e di Udine — R. I s t i t u to Tecnico 

7 - 6 -95 oro 9. ore Ifi. ore 2t. 8 mag, 
oro V. 

bu. riÌL > l3 
Allo a . US. IO 
tiv. dal mare 765.6 784.1 7844 753.0 
Umido rslat. 48 34 54 36 
Stato dì oiolo miafo aÒMto Oliato q. sor. 
Acqua cadmm 
ffdirazìona 
g(vel. Kilom, 
Term. ceptigr. 

— • — — Acqua cadmm 
ffdirazìona 
g(vel. Kilom, 
Term. ceptigr. 

. N E SE SB NE 
Acqua cadmm 
ffdirazìona 
g(vel. Kilom, 
Term. ceptigr. 

8 13 7 14 

Acqua cadmm 
ffdirazìona 
g(vel. Kilom, 
Term. ceptigr. 16.8 19.6 14.0 17,2 

TemDMatnra (mwaima 30.4 

Tdmparatara miaima aU'aparfo 8.0 
Temjpo probabila: 
Venti deboli I*̂  qui'^rante — Cielo novoioM» 

con pioggte speoìamieate ai sod. 

l ioToiciteflifroitiera? 
Parigi 7 — L a P a t r i e p r e t ende s a ­

pere che q u a r a n t a soldati tedeschi g u i ­
dat i da afnciali , s f ront ie rarono a Bon-
l i a r e inol trandosi 150 me t r i su t e r r i t o ­
r io francese ove r imasero pe r t r e o re . 

Gli ufficiali fecero dai r i l ievi topo­
grafici. 

I soldati tedeschi t o rna rono sul loro 
t e r r i to r io can tando una canzone ingiu­
r iosa e aspor tando un palo di f ront ie ra . 

n M Mimi 
Il XIX Siede fa u n a s ta t i s t ica del le 

p rede di g u e r r a fa t te dal l 'eserci to e dalla 
flotta giapponese nella g u e r r a colla China 
leste cessata, avve r t endo pera l t ro o h e i 
da t i si riferiscono alla fine del d icem­
b r e dello scorso anno. 

Sono adunque stat i c a t t u r a t i 6 0 7 can­
non i , 7 4 0 0 fucili, 2 ,601 ,741 car tocc i 
d ' a r t i g l i e r i a , 77 ,458,785 car tucc ia p a r 
fucili j poi vengono le provvigioni da 
bocca, i cavall i , il dena ro con tan te , a l ­
cune navi commercial i e t r e della ma­
r ina d a g u e r r a , e tant i a l t r i ogget t i la 
cui enumeraz ione sarebbe sove rch iamen te 

Usa morta clie resBSclta e torna a M i r e 
Scrivono da G e a o v a , 5 , alia Oamella 

Pietnonlese : 
t Nel Comona di Doosaard, è accaduto 

t r a giorni fa un cur ioso caso. 
F r a il oomli i in to de l l ' addolora ta fami­

glia veniva t r a spo r t a to , con luogo cor­
teo , a l l 'u l t ima d imora il corpo di c e r t a 
Passa t , di 50 ann i . Sul feretro la chiesa 
aveva sciol ta la e s t r e m a benedizione e 
già i chiodi della cassa s ' a rano Infissi 
sotto gli ultimi colpi di mar te l lo , quando 
uo gr ido acuto echeggiò l u to r ao . 

Oli as tant i , che assistevano alle ope­
razioni d i s o t t e r r a m e n t o , furono colpiti 
da que l l ' improvviso gr ido. 

L a cassa, c h e s t a v a par ca l a re nella 
fossa, fu scoperch ia ta , 6 fra lo s tupore 
di tu t t i si v ide il vol to della c r e d u t a 
est inta s t r a n a m e n t e con t r a t to , cogli occhi 
sbarra t i , e pieni di terrore , - il pe t to 
ansanto,- la m a n i r a t t r app i t a . F u r ac ­
colta e adag ia t a su di un le t to ; ma poco 
dopo, forse in segui to di quello sforzo 
e dei t e r r o r e provato , spirò, e questa 
volta def ini t ivamente , » 

LE PIENE DEI FIUMI 
Mantova S — Le acque piovane e 

sorgive produssero g rav i dana i alla pa r t e 
sud-est di ques ta provincia e nei cir­
condari di R e v e r e , Vi l l inpenta e Ber-
mida. Il P o è in piana. Anche i nostri 
laghet t i si t r ovano in p iena , 

NOTIZIE E DISPACCI 
O B X , M A T T I N O 

L̂ 'ntervento delle potenze europee 
contro ìt Giappone. 

Chi-fu 7 — Le navi da guerra 
delle potenze europee si sono 
radunate in questo porto. La 
squadra russa si compone di 8 
navi comprese ;•) torpediniere. 
Vi sono inoltre: una nave in­
glese, una americana, una fran­
cese e 2 tedesche, ed altre an­
cora sì attendono. 

Una rivista a Pietroburgo. 
Pietroburgo 7 — Oggi, per 

la prima volta dopo moltissimo 
tempo, ebbe luogo al Campo 
di Marte una rivista dì truppe; 
alle IO comparve l'imperatore 
in uniforme di colonnello del 
reggimento Preobranstenskì e 
fu salutato dal suono dell'inno 
nazionale e da lunghe accla­
mazioni della folla. 

Vertenza finita. 
Londra 7 — Alla Camera 

dei Comuni, Grey dichiara che 
l'ainmiraglio inglese lasciò Co 
rìnto avendo ricevuto una let­
tera dal Governo del Nicaragua 
colla quale si accettano le con­
dizioni deìl'ultimatum. 

Corriere c o m m s r c U I s 

Pmmrato 
Qnnotiueo 
QUUoao 
Almi Sialtona 
OUllonoIao 
BagtU 
Ono brllltto 
SorgoroMD 
Ginqoantiao 
" pini Lapu 

maggio 1895. 

Grani 
•ll'ett. da L 

. <u . 
. da a 
. da . 
• da a 
» (la . 
. d* . 

al ijoint. da , 

p « u t . . d . , 
Pollame 

OaPKia! >l Kg. da 
a d i u u 
Polli 
Polli d'Iadia uaicU 

. femmioe 
Aiiitro 
Oohe 

> morto 
Foraggi e combustibili 

IJ.BO a 11.26 

12.35 a - . -

24 . ' - «36!— 
lO.— > 14.— 

MiiaarWiprstaiiipiasè 
Uaeoliiiie d a s t a m p a d a ogni prezzo 

Z l i X I e . l U . » M i l a n o 

d* 
da 
da 
da 
da 
d* 
d* 

1.10 a 
1.—a 
1,—a 
1 , _ a 
l . - « 

1.16 
1,10 
1.10 
1,05 
1,16 

0,00» 0.00 
0.00 a 0.00 
0.—a 0,— 

deU'nlU I. q. 
. II. 

della barn I. 
U. 

Modi» 
Paglia da Uttlera 
I^ga» tagliato 
Ugna in atani;a 
CartMua I, qoaliUl 
Carbono U. , 

alqaiiìt. da 
. da 
» J» 
» da 
. da 
. da 
. da 
. d* 

da 
da 

5.— > 
4.70 1 
4,85 a 
3,76 a 
0.—a 
3.40 a 
3 . M * 
1.79 a 
8,10» 
7.40» 

6,25 
4.00 
4.60 
4.20 
0.— 
3,80 
3 24 
1,04 
8,40 
7,90 

1 prezxl dai foraggi « combustibili lono fuor 
daiio. 

Burro, formaggio 
Burro »l Kg, da 
Borro del monto • da 
W A . « . « « I « (dol monto « da F(irm.ggioJj^, p i „ „ . j . 

Uova alla dozsioa > da 

uooa 
1,70» a,— 
0,— a —,— 
0.— » - . - . -
O-— a — . -
0.64 a 0.60 

Bollettino dalla Borsa 
UDINB, 8 maggio 1896. 

R e . i i l l t B 7 mag. 8 ni»g. 
Ital. 5 •/. oontanti 93aa 93,16 

. fino mese , . 93.40 93,36 
Obblìgatioat As»o Eoolos 5 •/« 9 5 . - 96.— 

O b b l l c n x l n n l 
3 0 0 , - 300,— 
388 — 288.— 

Fondiaris Banea d'Italia 4 'L 4 9 0 , - 490.— 
. 4 '/, 495,— 4 9 5 . -

. 5 •/, Banco di Napoli 4 0 0 , - 400.— 
Parrovia Udine-Pontobba . , . 441.— 440 — 
Foodo nassa Riap. Milano 6 " , B18,— 6 0 9 . -
proatito ProyioGÌs di Udioo , , 1 0 2 . - 1 0 2 . -

A J i i o n l 
8 7 0 . - 860.— 
115.-, U 5 . -

« Popolare PriolaDa , , , . 120. _ 1 2 0 . -
« Oooporatira ndioeso , . 83.60 33.60 

CotoQìfioio Udineie 1200.— 1200 . -
• Vonoto » 0 . - 265.— 

Society Tramvia di Udina . , , 70. - 70.— 
. Ferr, Meridionali, . , , 670,— 6 7 0 . -
. . Mediterraneo. . . 496.— 4 9 7 . -

C » i i i b l e v H l u > n 
105.05 103.15 
129.1/, 129.'/, 
26.61 28.60 

Anatrìa 0 Banconoto . . . . 218. •/, 218,'/, 
107— 
20,95 

107 — 107— 
20,95 20,96 

i l t l i n i d l « p i a e o l 
CUasara Parigi aa ooopons . , 88,90 89.— 

Tendenza calma f 1 

1 ANTONIO ANOEU gersnto roapoosabile 

Aggiungendo poi a t u t to ciò il valore 
delle maochine e dei l avor i di fortifi­
cazione di Tal iea o P o r t - A r t t i u r , si 
g iunge ad un valore complessivo di 
tu t t e le p r e d e di g u e r r a non maggiore 
di 70 milioni di yens. 

S e t e . 
Milano, 7 maggio. 

Siamo avvolt i nella calma e nul la 
finora indica che s iamo prossimi ad 
usc i rne . 

Forse ciò è per il meglio del com­
mercio ser ico ; r esperienza fat ta con 
l ' anna ta ohe sta per fioire, nella qua le , 
con acquist i bozzoli che potevano sem­
b r a r e tan to a buon merca to e con fab­
br iche e s t a r e in piano sviluppo di lavoro , 
nul la abbiamo saputo g u a d a g n a r e di so­
s tanzia le , e i prezzi d' un anno fa che 
si r ipetono, l eggermente in ribasso, al 
di d 'oggi, sper iamo sa ranno di ser io am­
maes t r amen to ai nostr i fllandieri nel 
nuovo raccol to e ohe essi s a p r a n n o 
meglio modera re gli slanci, mol te vol te 
poco rag iona t i , ohe si r ipetono con fa­
cili tà a l la v i s t a del nuovo p rodo t to . 

Conferma ques te nos t re deduzioni la 
Bulliià dei con t r a t t i fat t i finora in boz­
zoli de l l a -nuova campagna , ai p ropo­
nenti dei quali l ' a cqu i r en te r isponde as ­
s e n n a t a m e n t e : < a più t a rd i la . 

Scars i furono i cont ra t t i definiti oggi 
e solo balle isolate, sia greggia , sia la­
vora to per q u a l c h e r a r o bisogno r ea l e 
della fabbrica, furono collocate ai prezzi 
c i r ca indicati ier i . 

^Dal SoU). 

Premiata e PrmlegìataìaSìricaCaifilli 
ANTONIO PANNA 

I T d l u c — Via Cavour — U d i n e 

A l aeivizlo d i S u a U a e s i à i l B e 

G r a n d e assor t imento eappelli da uomo 
delle r inomate fabbriche. 

Unico ed esclusivo deposito della ce­
lebre Casa Johnson e 0 . di Londra , 

Assor t imento cappelli flessibili d i pro­
pr ia fabbricazione. 

Labora tor io e oootezione di cappelli 
per s ignore dei gener i pili r icchi e sva­
r i a t i , u l t ima moda . 

Ricco assor t imento di modelli del le 
p r i m a r i e Case nazionali ed es tere , se­
condo le ultimissime novità. Si r iducono 
secondo i costumi più modern i . 

Modicità nei prezzi. 

(Vedasi annunz io in quar t a pagina) 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIETÀ ASSIOinUZfOlfl 

contro I danni della 
GRANDINE 

Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per ceato del 

premio a chi noa ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Gene ra l e in U d i n e il s ignor 

U s o C o r n e a , Via Mazzini (ex S a n t a 
Luc ia ) N . 9 . 

CAI F i MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di ca'ffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per ia pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli' Dorta. 

ALBERTO RAFFAELU 
CHIBUBSO-DENTISTA 

DELLE SOOOLE DI VIENNA 

Assistente per molti ami dei U prof, M n c i c l 
7islte e consulti iaile ore 3 alle l i . 

U d i n e - Via PoscoUe, 5 - U d i n e 

CON A CAPO 
i l comm, C a r l o t a g l i o n e , medico 
di S, M. il Re, ed i s ignori comm. L u i s i 
C h i e r i c i » caval ier prof. R i c c a r d o 
f e t i , caval ier prof, I * . V . D o n a t i < 
cav. dott . C a c c l a l u p i , oav, prof. O . 
M a g n a n i , cav. d o t t . G . O u i r l c o , in 
congrega , tut t i di Roma, ed in segui to 
a splendido r i su l tanze o t tenu te , h a n n o 
addot ta lo unan imi tà por 

.TIPO DICO IDiSSOLUTO i 
L'ACQUA Oi PETANZ 

per la Got ta , Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolari , dispepsie, difficili digestioni e 
c a t a r r i d i qua lunque forma. 

P romia t a con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al i V Congresso 
scientifico iutarnazioi .a le Prodot t i chimici 
ecc. , di Napo l i , se t t embre-o t tobre 1894 . 
Concessionario per l ' I t a l ia A. V . Baddo,,^ 
Udine . 

Si .venda in t a t to le d rogher ie e 
farmacie . 

•OOOCOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO! 

i GRANDE DEPOSITO MOBILI 
L'antica Ditta GSrOlaiO ZaCfli pregiasi avvisare la sua 

numerosa Clientela d'aver assortito este.samente i propri 
Magazzini d'ogni genere di .lloiiiglle occorrenti 
in una casa. 

Camere da let to d a L . 1 8 0 a L . S O O O 
Camere da l i cev imento foderate 

in Stoffa Manil la da > I S O a > I S O O 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 

Prezzi il u temere coacortenza, lawo e serriiio taaoìjiataliile, 
^ UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE - * N 

I0000000000000000000000000009 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

OGOOOPCK^OOOCdOOOOOOOOOOC^ 

Upande StaMiiDfiflto Idro-Eletoo-Terapieo 
con apposito lac|le per la cura KNEJPP (sistema W'órishofen) 

DIREZIONE MEDICA A PERMANENZA. 
UdlNE 

Completo gabinetti idroterapico — aperto tatto 1' anno — CON APPOSITO 
LOCALE PER LE APPLICAZIONI SECONDO IL SfETODO DI CURA KN'BIP -
bagol a Tapote^ bagoi eUttric! generali e paniali — sistema Harloer unico in 
Itoh'a — applieaiiaoi elettriche esterne, pneumoterapia, massiggio «ce. -

Abbonamento spedate per cura non minore di giorni 20. — Cora idrica sem­
plice con camera nello stabiliiAeato L. 3 SO' al giorno, id, sedia camera L. 2.00-
— Cuia idro-eleltrica ecc. eoo camera L, 5.00 al niorno, id. Bfnit camera 
L. 3.50. — Per bisogni od esigenze speciali preiii da convenirsi. — Lo Slabl-
1 mento non tiene pensione, ma li si pa4'a*ere a pren! modicissimi nelle vicine 
trattorie, ed eventualmente può venir servite, anche in camera, 

D.r Domenico Calligaris. 

)ooooooooooooodooooooooc 

llf|ì|fĵ fi - Girolamo Pagliano 
nel Yero interesse della salate dei consumatori . 

Condanna d i fa]siflcato?*i. 
Lo SCIROPPO .PAGLIANO dspn-alìvo del saogne fu inventilo dal Prof. Girolamo 

Pagliano e so'tanto gli B r e d l d e l m e d e n l u i a ne posseggono il segreto ed hanno il 
diritto di fabliricarla e smerciarlo. 

Essendovi vari Pagliano ed altri che abasano del nome dando ad intendere che essi 
fabbricano il V r r n Sj t l ropi io P a g l i a n o d e p u r n t l T o 4 e l « a ^ s u e , qnesta 
Dito Giroìam, pagl'ano di Pirense/via Pandolfiii IS, casa propria, al creAe in dovere 
di'Ì!mascb#aW eisi falsificatori; e mentre si riserva di far valere i suoi diritti per le 
vie legali, rende noto al'I'iiWficti'cheìl ÌTribaTale Civile di Kireoie con sentenza 20-22 
Dicembro 1892, la Corte R. d'Appello di Firenze con Sentenza 28 Marzo 1893, e I' Ec­
cellentissima Corte di Caisaziooe di Firenze con Sentenza 28 dicembre 1893; poi il Tri-
banale Civile di Firenze con altre Sentenzi 12-U aprile, 28-30 ap-ile e 2l luglio 1891, 
hanpP.eodfemiata s: stal)ilt|o oha'.oeìS9tteò salvo la iiaptréi O l i t a C t t r a lnn ia J>a-
gÙìaé, tli%'0iHit3 #Mtìri*fé> èl fingere lo SCIROPPO PAGLIANO, renOeMo i con­
ti avventori passibili delle spese e de» danni. 

Nessun'altra Ditta fuorché la nostra può offrire, come facciami noi DIBCi HlK.fi, 
L.IBÌ3 a chiunque potrà provare dì e9.iere ii Mìieiif s s à r e l è s H O t u s d'«l érót. 
S l r o l a m o l>Ksllani> i f i r e n t o r e J e l l o t i ie i rappa l ' a s l l n n o «^eé 'nral lro 
o r l n f r c a c a t l T o d e l a a n s a e . Ciò basta a smentire^la meiidoci càiersMi dei'fal­
sificatori, i quali per certo non possono fard siniile oDiìrt» e solo cercano d'ingannare 
il Pubblico. ' 

Le miglioFi tinture del p a è 
r l e a n q M l n l e d a a l t r ^ ( r e » t a 
Honl eàiu 'e l é pliìi.ojtnBael e 
a f f i o l a t a m e o ì e laoec | tae s o n a 
l e NPgraentt % 

Rigeoeratore aoiversale 
RisloraUtre dei Capelli FratsUi Rissi 

Firenze 
[di ANTOMO LONGbGA — VcLezî  

Qutsto preparato seoza essere uoa 
tliitura^ ridona ai capelli bianchi it 
loro primitivo color nero, eastigno e 
biondo: impedisce ia cadu^, rinforza 

il bnllK», 6 Ha loro !a morbidezza e la freschezza < tila 
gioveutù. yien: preferito da tutti perchè di semplìcissiiBa 
iipplicazioae. — Alla boUiylia IJ S . 

ACQUA CEJ^^STE AFRICANA 
La pili rinomala tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dòpo l'ope-
razi ne. Ognuno può lincerai ria sé impiegandovi men^ di citgne (ili.nftli. -Ùappli-
cazione è duratura quindici giorni. , * ' • 

Una botliijlia in ileganle astuccio ha la durala di 6 mesi e si vende a li. i 

Quésta premiala Tintura, di speciale convenienza per le signo,e, poiché la più 
adatta, ha la virtù di tngere senza macchiare la pelle come la maggior parte di 
simili tinture in 3 lottiglie, e di più lascii i capelli pieghevoli come prima dell'o 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

AUa scatola ti. 4L, 

C'EÌROÌVIE: AUEUICAiVO 
' T i n t u r a In ' «|o»met|«<i. — Unica tintura so'ida a forma di cosmetico, 

• pieftrila a quante'si iroVaB9 ia^commcfcio — 11 Cerone americano è composto di 
ttidolla di bue chodS'lBrzà al bn'bò-'àei' capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Qsni Cerone in elegante astuccio si vende a t,. a . so . 

Deposito io Udine presso l'Ufficio annunzi ulel giornale alfc F B I D I i l » , Via 
Prefetim^ N. a. 

!pHAiuo FEBÌ|«VIAUIO 
Partens* Arrivi 

01, tmiKH 
M. 2.— 
0. 450 
M.« 7.03 
U. 11.» 
0. 13.20 
0. 17,B0 
0. 20.18 

4 vranu 
6.55 
BID 

[0.14 
U.'I6 
18,20 

23.06 

Partenze 
Bk T B O t U 
D. 5.06 
0. 6M 
0, lOM 
D. USO 
M. 18.IB 
P."17.81 
0. 2250 

O'Piitté da Pordenonê  

Arrivi 
k (mimi 

745 
ia i5 

10.66 
33.40 
21.40 
23S 

Bi'tnina 4 romaai Di poinmtu A tmin 
».46 0. SM 9.— 0. 6M 

A tmin 
».46 

D. 73B 9.B6 D. 9.29 11*5 
0. 10.40 18.14 0. 14.39 17.06 
D. 17.06 19.09 0. 1656 10.40 
0 . 17.86 80.50 D. 1837 80.06 

DJL oniMI i Fonosii. B l POMOSS. k mira 
0. 7.W 957 M. Mi 901 
M. 13.14 16.46 0. 13.8a 16.37 
0. 17.28 19.36 M. 17.14 19.81 
ColneldonM — Da Porlogniaro jpor Vemii» 

alle Ore 10.12 e 19.63. Da Venaaii arrivo alla 
art 13.18. 

VI tuiuak ASPnjliB. DI apnjHs k OUUUA 
0. 9.80 10,15 0. 7.66 8.45 
M. 1446 16.35 M. 1310 13.65 
0. 18.15 20.— 0. 17.B6 li^36 

Bk USUI 1 nviDiU Bk OIVISIUI i mi ia 
M. 8.10 6.41 0.. 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41 M. 95S 10.26 
M. 11.80 12.01 M. 12.29 13.— 
0. 16.40 16.07 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 2012 0. 20.30 2063 

okmam' 
M. 3.65 
0. 8.01 
U. 1».42 
0. 1730 

* m n n 
7.S0 

11.18 
19.36 
20.47 

8.26 
0 — 

16.40 
17.tó 

k DAim 
11.or 
13.S6 
19.96 
1.80 

Pa,rl*me Arrivi 
DA UDna A s. DAsmui 

B.A. 8— 9.47 
R A. 11.20 13.10 
R. A. 1450 16 43 
B.A. 18.- I9;»2 

Parum* Arriti 
DA ». DAHuna A mas» 

6.46' B.A. 83a 
11.16 S. T. 12.40 
13.B0 R. A. 16.35 
18.10 8. T. 19.35 

Gli eletti , i pregi e la virtù innumerevoli 
delia t^nto rinomata Acqua dì 

CHIMNA-RIZZI 
, sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
' alle altra tutte per la sua vera e reale efficacia, 

1 rinforzo e cresciuta dei 
C a p e l l i e d e l l a B a r b a 

Una volta provata la si adopera sempre. 
i t r e 1 . 3 5 la boltiglia 

Ingrosso e dettaglio pres.so la Ditta proprietaria 
A . LOIKCrEOA^ 8-. SalYatote, 1825, VENEZIÀ-

I n g u a r d i a dalle misliacazioui, chiedere 
a tatti i profumieri a parruocUierl la vera 

, A!I3<SIWA .QMHMMA - mxxì . : 
Deposito in U d l l | e presso l'Amministirazioue del gtpruale « I l F r i u l i ^ . 

CÀWPlRTAPPBmiHIE 
dei Preiali Staiimeiti M Fiteio 

Rappresentante ia Udine e 
Provincia il signot f^^renzo 
(l'Orlandi di C/'ividale, eoa 
Deposito in Udine al negozio 
del signor P^oIoGaspardis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli ute non 
avesse in Doposìto, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato catnpiouario dei di­
segni più nuovi e qualità, di­
stinte, a prezzi della massipia 
convenienza. 

Si assume pure la messa in­
opera di dette carte, borcjiire 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire 10 a 
lire SOO. 

La Polvere Bosea 
a b a s e d i c b l n a 

P8F iibianebire 1 denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
aarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cìii vanno soggetti. 

Una scatola l i r e 1 

.Si vende presso l'ijffloio annunci del 
nostro Giornale. 

iSi^nore \ 
1 vostri licci non si scioglieranno piii 

neanche coi forti calori dell' estata se 
farete uso oostaiite della 

YeraarricGlatrice 
insuparabiU 

ilei c a p e l l i 
pr^s^rsU dfti 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
capaUl colla Ricciù' 
lina^ ed arricciandoli 
poi cogli appoaitì ar-
ricciatori speiiali in­
clusi nella soa statala 
si otU«na vaa, perfetta e roboita aniccìatara 
elegante e nel piti bfeva tempo pouibile, man-
tenandoU iutatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Opi bottiglia ò in elaganta aaloccìp CQQ ut-
naut dna arricciatoli flgeoiàlì ed iatraziood rela-
tlTa: troTaaì Tendibile in Udine pteaao l'Aprai-
niatraùone del aiomals lì ÌV-iuIt,a 3Li. 9 . 5 0 . 

Ognuno può stampare da sé 
C03L1 ARTICOLI DEL PREMIATO E RRIVILEGIATO SfABIJ-WIiNTa 

ZINI il e. M. 
M I L A H O - C o r s o V ' e r t a R o m a n a , i « 0 -^ { M I L A N O 

Con una di queste Presse, qualsiasi persona può ritrarre il necessarioper vìvers, 
lavorando anche in casa, protesaaiaò' Itf nèWe s t tS-^ t tppTOC' ' ' '/ 

Snpeiano il migliaia le dichiarazioni parveoute dalle AmtnhiiitntioBi (}ovbniiiiv«;'Goii>MitlÌ 
Militari, Oiunte Municipali, Societì Openiie, ecc., attestanti V utilità a perfezione di qtiwlo PreaM. 

OS 
3S 

n Ogni Amministrazione, ogni Ente morale, ogni Reggimento, ed ogni privato potri «Vere la 
propria economica tipografia. 

Luce centimetri 84 X 58 h, 5 8 0 . 
Luce centimetri 50 X 37 L. 3 9 0 | IJaoe centimetri 23'/i X l5Vi 

. 35 X 2ò » 1 4 5 1 » » 15 X lO'A 
Impianto di Tipografie da ogni prezzo, con car»tt»i ^llta Prem. Fonileria BINI C U. %% 

Pelibon di Parigi. Fornitore per Arainimslrajiooi ferj<)vi»rie ,e Tramwaya ed- artjia)!! ur i eoi tpm 
Ognuno può stampare da sé. Paginatori, "Numeratori,.Caratteri in gomma ed «oche in oiitm^r» 
Legntori di Libri. Macchine da acrivere coli maiuscoloj a minaacolo per «ile Lire I 3 0 
O y o l o s t - y l da ogni prezzo. 

Cassette tipografiche 
elegantisBime. Coatecgono tutte Compo* 
aitoi in vero bronzo perfettissimi coi quali 
si poaaono otteoere ioteaUzioni, piccole cir­
colari, dicitu^& biglietti da vìsita ecc. ilav-
Tenet?a.L/3ij3, 23, "7,.IO, JSO^'iaSJ 
e 4 S . (All'importo aggiungere (juoHo per 
la spedizione oìod cent. 75 pec*' i* ìtfrio delle 
pripae sei dìmansiom, U 1.60 per ( 
da L. 25, e L. ̂ .35 per quella C ' 

per qaella tey 
daL.43.) l \ 

Timbri variàbili 
di vero Bron;to a aole Lire 1 9 . / 3 5 

Macchine ceie^i americane 
ad IncUoatratfila]éontMtìi ' ".. 

il non plus ultra della Maeohlna. per stampa *. 
mano. — Celerità, solidltJi ed eiegàni». 

Lneo cent. 26 X 17 Lite 2 1 5 
. 34 X 22 . » © 0 ' 
. 47 X 32 p !ÌOp> 

In tal pre7,zo sono compresi V appoggiaoirte coi risia* 
tivi \,fUicUmMmiim!bmtmAtWffiM>immt, 
raarginatora. Sletti ed inlarliiieo;;tatti gii ladceaion- la 
cassa imballaggio. Coa gpeatS;macc^i^ al posii9DO 
stampare a mano colla massima factlitìt .lo baste dit 
lettere, ì biglietti da -visita' e le piccola eircbiaii tq 
namero di 1500 e pift all'ora • tOOO all'ora'gli stam­
pati grandi occupanti tutta la.lQaè. 

TTAMl'ÒNI II«Al,TEttA:ttlfcÌ 
Î ercbè non ammuffiscono nell'Inverso e non UDXAOIÛ  
scDQO nell'estate. 

Dimensioae cent. 16 X 9 Ijire ìd.SÓ 
- 11X.7 • 1*^0 • 

T I M B R I 
a righe mobili 

in vep> bl^tt^^ per ot-_ 
tenere diciture Con- tipi^ 
di quataiasi grandezza e' | 
specie.!! loro coito varia!| 
dalie IA 3 in più, l i -
Btiai a richiesta. — Caa-
aelte a scomparti conte-
nenti caratteri in me-
iailo per eaaere adoperati 
coi Timbri a rigbe mobili 
Imwene da i l S in più. , . 
Unire ali' importo i Centesimi 75 per l'invìo del pacao postale ed imbaraggio. 

Impianto di faì̂ briche di timbri 
con sittema ZINI C. M. priviUgiaio e premiato. 

Macchine per fabbricare timbri in vera gomma elastica vulcanizzata daUe.L. 1£ ;̂Q lt|̂ rp<À< 
Macchino corredate ancbp di caratteri e di tutto l'occorrente per la fabbricazio îe dei .timbri, d& , 
U a O O ia'psl."'-^ TIMBRI H?. GOMMA ed in METALLO. — Incitiom d'ogni apema. 

Cataloghi gratis^'mi, non sì risponde alle lettere chiedenti dettagli sa non sono accompagnate ̂  
dall'importo o da una caparra per l'arìi?(>!ù che visn chiatto. 

Kivolgeraì al Premiato e Privilegrato S t a t o l l l m e n t o Z I N I O . M : . , O O I ^ S O 
I>OE'ta n o x n a n a 1 1 6 — M i l a n o 'ova^ljaìnri,r9ffi^«f4»^fT6ftdÌt^ìeèfìi^óisi«iWf^-
manente della Macchine. ,̂ <. i<^.^_ --" 

nu ief i DiMio E Giioiii 
Uno dei pili ricercati pfodotti p?r la toilettes è l'Acqi^' 

di Fiori di Giglio e Geli^mino. La Tirtii di.quest'Acqw 
è proprio delle più. noteVoli. Essa dà pila ,tin^ de^a 
carne quella morbidezza, e (jnel Tellulatti,iilip paiy i^n 
siano che dei più bei giorni'dèlia giovenli e fa Sparire 
macchie rosse.. Qualunque signor^ (e qnale ' non . lo è?) 
gelosa delji pnrezra del suo colorila, non potrà ftr« a. 
meno dell'acqua di G'glio e Gelsomino: il'coi usò- di-ì 
yenta ormai generale. 

Prezzo: alla Wti^ia l i . t.KI». 
Trovasi vendibile press-i l'Oftcio Annunzi dp! Giornale 

IL FRIULI, l/dine, vìa della Prefettura n. 6. 

Udine 1895 — Tip. Muco Birdusoo 


